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Minis ter i ; ma cer tamente non gioverebbe a 
condurre presto alle r i forme clie egl i de-
sidera. 

Quanto al modo di s tudiare queste r i forme, 
il s istema eli e si segue è evidentemente il solo 
possibile. 

Le l inee general i sono de te rmina te dal pro-
gramma del Governo; ma ciascun min is t ro 
studia per conto propr io le r i forme della sua 
Amminis t raz ione, tenendo conto delle esi-
genze speciali di ciascun servizio. I l r i su l ta to 
di quest i s tudi poi forma ogget to di discus-
sioni complessive,, nel le qual i si fanno a que-
ste r i forme le modificazioni ohe va lgano a 
renderle pe r fe t t amen te conformi al p rogramma 
complessivo. 

Ma l 'onorevole Ber tol in i , ol tre al la pa r t e 
generale, ha ci tato qualche esempio che," a suo 
modo di vedere, par rebbe indicare una scon-
nessione nel modo col quale nei d ivers i Mini-
steri le r i forme si propongono e si s tudiano. 

E g l i ha citato due esempi : i l p r imo di 
un disaccordo di concett i , r e la t ivamente al 
r iord inamento dei t r i bu t i locali, t ra i l Mini-
stero delle finanze e quello dell ' in terno che 
si manifes terebbe nel disegno di legge sugl i 
inab i l i al lavoro. 

A me pare, anzi, che quel la pa r t e del pro-
g ramma che fu indica ta dal minis t ro delle 
finanze, r e l a t ivamente al r io rd inamento dei 
t r i bu t i locali , concordi pe r fe t t amente con 
quella par te del disegno di legge sugli ina-
bi l i al lavoro, che si r i fer isce ai mezzi coi 
qual i i Comuni debbono f ron tegg ia re le spese. 
I l minis t ro delle finanze accennò che giova far 
sopportare le spese comunal i p r inc ipa lmen te 
alle classi p iù r icche; ed accennò al concetto 
di organizzare alcune tasse locali sotto forma 
d ' imposta progressiva. I l disegno di legge 
sugl i inab i l i al lavoro, darebbe ai comuni , 
quando non bast ino le risorse ordinarie , quando 
non bast ino i r edd i t i delle Opere pie ; quando 
non bast i la r ivalsa sui pa ren t i ; la facoltà di 
sovraimporre su l l ' impos ta fondiar ia , la qual 
:osa produce prec isamente lo stesso effetto, 
di una progressione d' imposta ; perchè eso-
nera i cont r ibuent i minor i dal concorrere a 
codesta spesa, e v i chiama solamente i con-
t r ibuen t i maggior i . 

Del resto l 'onorevole Ber to l in i deve tener 
conto di quest 'a l t ra c i rcostanza: che, ment re 
un r iord inamento dei t r i bu t i locali è t a le 
problema che r ichiede tempo; e non può 
esser considerato come un provvedimento 

quasi direi di ordine, la legge degl i inab i l i 
al lavoro è di assoluta urgenza, perchè que l 
servizio nel modo come a t tua lmen te pro-
cede, impor ta a l l 'erar io dello Stato un sacri-
fizio assolutamente sproporzionato alle pre-
visioni. Secondo la legge si r i t eneva che lo 
Stato potesse r ivalers i sui comuni, di t u t t e 
le somme che an t ic ipava ; ma in effetto, una 
ant ic ipazione di 1 mil ione e 200 mi la l ire, 
ebbe per contrapposto una riscossione di 24 
mila l ire ; la qual cosa prova che gl i effet t i 
p ra t i c i della legge non corrispondono ag l i 
i n t end imen t i del legislatore. 

D 'a l t ra pa r t e il p r inc ip io stabil i to dal la 
legge di pubbl ica sicurezza, che nessuno 
quando divenga inabi le al lavoro, debba man-
care del necessario alla v i ta è ta le che non 
si può sconfessare. 

L'onorevole Ber to l in i poi accennò ad un 
a l t ra contraddizione che gli faceva scorgere 
t ra le proposte re la t ive alla circoscrizione de-
gl i uffici dei lavor i pubbl ic i g l i i n t end imen t i 
del minis t ro delle finanze. 

Ora io debbo d i rg l i che, ciò che egl i può 
avere inteso dire sulla soppressione delle In-
tendenze. non corr isponde affatto ag l ' i n t end i -
men t i de l l ' amminis t raz ione . I l r i to rnare al si-
stema delle Direzioni compar t imenta l i divise 
per servizi, men t re non por terebbe un'econo-
mia, recherebbe un grave dis turbo ai contri-
buent i ; il passaggio del l 'ant ico s is tema delle 
Direzioni compar t imenta l i delle gabelle, del 
lotto, del demanio, delle imposte e del tesoro, 
al s is tema delle intendenze, f u un vero a reale 
progresso ; il mantenere insieme raccol t i i var i 
servizi f inanziari , credo essere un concetto 
buono, che diff ici lmente un legis la tore i ta-
l iano s ' i ndur rebbe a respingere . 

Quindi per questa par te le informazioni 
sulle qual i l 'onorevole Ber to l in i ha fondato i l 
suo rag ionamento non corrispondono al la 
real tà . 

Del resto, come l 'onorevole Ber to l in i b e n 
disse, i l imi t i di un ' in te r rogaz ione non con-
sentono nè a lui di svolgere l a rgamente i suoi 
concetti , nè al Governo di r i sponderv i in modo 
adeguato. Se egli crederà di fare ogget to d i 
un ' i n t e rpe l l anza questa mate r ia così in teres-
sante, i l Governo l 'accet terà , e sarà ben l ie to 
di poter discutere con lu i di un così impor t an te 
argomento. 

Bertolini. Chiedo di par la re . (Oh! oh!) Sol-
t an to per r ingraz ia re l 'onorevole min is t ro e 
per d ichiarare che, accet tando il suo invi to , 


